
Evoluzione di biomarkers neurocognitivi in seguito a un intervento 

precoce nella popolazione dei fratelli di bambini con autismo  

Valentina Riva, PhD

Istituto Scientifico IRCCS Eugenio Medea, Bosisio Parini, Lecco

Differenze individuali nel Disturbo dello Spettro Autistico nei primi anni di vita: 
nuove prospettive di ricerca e implicazioni cliniche

Politecnico di Lecco – 12 ottobre 2024

valentina.riva@lanostrafamiglia.it

mailto:valentina.riva@lanostrafamiglia.it




Outline

Autismo: studi longitudinali sui siblings

Elaborazione sensoriale nelle prime fasi dello sviluppo

La ricerca
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Autism Europe, Nizza ‘19

Duda et al., 2019
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STUDI SUI FRATELLI
18.7% (Ozonoff et al., 2011)

25% (Messinger et al., 2015)
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Gravidanza 36 mesi

ELABORAZIONE SENSORIALE

DIFFERENZE INDIVIDUALI E TRAIETTORIE EVOLUTIVE

QUALE MARCATORE?



ELABORAZIONE SENSORIALE

80-95% dei soggetti autistici 

presenta una ipo o ipersensorialità

Iper- o iporeattività in risposta a stimoli sensoriali o interessi
insoliti verso aspetti sensoriali dell’ambiente.

Può essere osservata una forte avversione per ogni minimo
stimolo sensoriale. Al contrario, può esserci un’apparente
indifferenza a stimoli anche dolorosi.
Luci, consistenze o suoni particolari possono affascinare in
modo eccessivo.

Le anomalie sensoriali rientrano nei criteri 
diagnostici del DSM-5 (e DSM-5 TR)

2024201420001980

Anno di Pubblicazione

NUMERO DI ARTICOLI PUBBLICATI SU ELABORAZIONE SENSORIALE E AUTISMO

500

Source: PubMed



Le atipie sensoriali emergono precocemente e 

sembrerebbero essere associate al successivo 

sviluppo sociale e comunicativo

ELABORAZIONE SENSORIALE



ELABORAZIONE (MULTI)SENSORIALE

INTEGRAZIONE VISUO-UDITIVA

Capacità di combinare insieme 
informazioni provenienti da canali 

sensoriali diversi

BAMBINI A SVILUPPO TIPICO

FRATELLI DI BAMBINI AUTISTICIINCONGRUENZA 
VISUOUDITIVA



INTERVENTO
SPERIMENTALE 

PRECOCE



principi dell'ANALISI APPLICATA DEL 
COMPORTAMENTO, PERCORSI DI 
APPRENDIMENTO INDIVIDUALIZZATI.

Precursori dell’attenzione congiunta (contatto 
oculare, gesti) all’interno di routines di gioco 
sociale tra l’adulto e bambino.

Genitore attivamente coinvolto

Frequenza: 2 volte alla settimana 
(1.5h ciascuno) per 5 mesi

INTERVENTO 
PRECOCE 

SPERIMENTALE
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ELASD+INT+    (N= 34)

TIME * GRUPPO
F= 9.923 P<.001

RISULTATI: EVOLUZIONE DELL’OUTCOME CLINICO

*

ESISTE UNA MODIFICAZIONE DI MARCATORI NEUROCOGNITIVI 
IMPLICATI NELL’ELABORAZIONE DI STIMOLI SENSORIALI E SOCIALI?
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CONGRUENTE INCONGRUENTE

LO STUDIO- DOMANDE DI RICERCA

Esiste una differenza nei marcatori neurocognitivi implicati 
nell’elaborazione sensoriale e sociale nei fratelli di bambini autistici?

1

2 Esiste una differenza nel cambiamento di marcatori neurocognitivi da 
18 a 24 mesi in seguito a un intervento precoce?



REGIONI FRONTALI

REGIONI OCCIPITALI

REGIONI TEMPORALI

TECNICHE EEG

Indicatore di elaborazione degli 
stimoli sociali e sensoriali

(Dawson et al., 2012; Jones et al., 2017; 
Marshall, Bar-Haim, & Fox, 2002)
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RISULTATI: BANDA THETA E STIMOLI SOCIALI

Aumento di risposta nella banda theta nei 
fratellini senza segni autistici a 18 mesi



PUPILLOMETRIA

EYE-TRACKING
Tecnica che registra i cambiamenti nel 
diametro della pupilla. 

Il diametro della pupilla cambia in 
risposta a cambi di luminosità ma non 
solo: le pupille si dilatano e si 
restringono in risposta a processi 
cognitivi (come ad esempio i cambi di 
attenzione, motivazione, carico 
cognitivo)
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NT
ELASD

TW1

I fratelli di bambini con autismo 
presentano una minor dilatazione 
pupillare a 18 e 24 mesi rispetto ai 

bambini neurotipici

Esiste una differenza nei marcatori neurocognitivi implicati nell’elaborazione 
sensoriale e sociale nei fratelli di bambini autistici?



*

TW1

SENZA 
INTERVENTO 

PRECOCE

Differenze nella reattività a stimoli 
sensoriali che potrebbero portare a 

differenze nell’interpretazione degli indizi 
sociali rilevanti

Esiste una differenza nel cambiamento di marcatori neurocognitivi da 18 a 24 mesi 
in seguito a un intervento precoce?
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